
 

 
 

Legge regionale 11 maggio 2006, n. 4  

Disposizioni varie in materia di entrate, riqualificazione della spesa, politiche sociali e di sviluppo.  

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE SARDEGNA N. 15 del 13 maggio 2006  

… 

Art. 3  

Imposta regionale sulle seconde case ad uso turistico 

1. È istituita l’imposta regionale sulle seconde case ad uso turistico.  

2. Presupposto dell’imposta è il possesso di fabbricati siti nel territorio regionale ad una distanza inferiore ai tre 

chilometri dalla linea di battigia marina, non adibiti ad abitazione principale da parte del proprietario o del 

titolare di altro diritto reale sugli stessi.  

3. Soggetti passivi dell’imposta sono il proprietario di fabbricati di cui al comma 2, ovvero il titolare di diritto 

reale sugli stessi di usufrutto, uso, abitazione, con domicilio fiscale fuori dal territorio regionale;  

per gli immobili sui quali è costituito il diritto di superficie, soggetto passivo è il superficiario che ha costruito il 

fabbricato con il domicilio fiscale fuori dal territorio regionale; per gli immobili concessi in locazione finanziaria, 

soggetto passivo è il locatario con domicilio fiscale fuori dal territorio regionale.  

4. Non sono soggetti passivi coloro che siano nati in Sardegna, i rispettivi coniugi e i loro figli anche se nati fuori 

dall’Isola.  

5. L’imposta regionale è stabilita nella misura annua di:  

a) euro 900 per fabbricati di superficie fino a 60 metri quadri;  

b) euro 1.500 per fabbricati di superficie compresa tra 61 e 100 metri quadri;  

c) euro 2.250 per fabbricati di superficie compresa tra 101 e 150 metri quadri;  

d) euro 3.000 per fabbricati di superficie compresa tra 151 e 200 metri quadri;  

e) euro 15 per metro quadro per la superficie eccedente 200 metri quadri.  

La superficie è misurata sul filo interno dei muri. Nel calcolare il totale, le frazioni di metro quadrato fino a 0,50 

vanno trascurate e quelle superiori vanno arrotondate a un metro quadrato.  

6. Le misure previste al comma 5 sono aumentate del 20 per cento per i fabbricati ubicati ad una distanza 

inferiore ai 300 metri dalla linea di battigia marina.  

7. L’imposta è dovuta per anni solari, proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è  

protratta la titolarità della proprietà o degli altri diritti reali; a tal fine il mese durante il quale la titolarità si è 

protratta per almeno quattordici giorni è computato per intero. L’imposta è versata in un’unica soluzione dal 1° 

al 30 novembre di ogni anno, secondo le modalità stabilite con delibera della Giunta regionale, adottata su 

proposta dell’Assessore regionale della programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio.  

8. Il gettito della presente imposta è destinato per il 75 per cento al fondo perequativo per lo sviluppo e la 

coesione territoriale di cui all’articolo 5 e per il restante 25 per cento al comune nel quale detto gettito è 

generato.  



9. La Regione Sardegna dispone dei poteri di controllo riconosciuti ai comuni ai fini dell’imposta comunale sugli 

immobili dall’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. La Regione può chiedere ai comuni 

interessati di svolgere indagini e verifiche su fabbricati situati all’interno del territorio dei comuni medesimi.  

10. Il recupero dell’imposta dovuta e non versata avviene con avviso di accertamento recante la liquidazione 

dell’imposta dovuta e delle relative sanzioni ed interessi al saggio legale da notificarsi, a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello dell’avvenuta cessione. La notificazione dell’avviso di 

accertamento può essere effettuata, oltre che con le regole previste dall’articolo 60 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 600 del 1973, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

L’avviso di accertamento deve essere motivato in relazione ai presupposti di fatto e alle ragioni giuridiche che lo 

hanno determinato. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal 

contribuente, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne riproduca il 

contenuto essenziale.  

11. Il contribuente destinatario dell’avviso di accertamento può, entro il termine previsto per la proposizione del 

ricorso, procedere alla definizione dell’atto con le regole e con gli effetti previsti dall’articolo 15 del decreto 

legislativo n. 218 del 1997, o, in alternativa, instaurare la procedura di accertamento con adesione. Sono 

applicabili le norme regolatrici dell’istituto contenute nel decreto legislativo n. 218 del 1997.  

12. Le somme liquidate nell’avviso di accertamento dalla Regione per imposta, sanzioni ed interessi e non 

versate entro il termine previsto dal comma 11 sono riscosse coattivamente mediante iscrizione a ruolo, da 

effettuarsi, a pena di decadenza e secondo le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 

n. 602 del 1973, entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui l’avviso di accertamento è divenuto 

definitivo per mancata impugnazione o a seguito di sentenza passata in giudicato favorevole in tutto o in parte 

all’Amministrazione.  

13. Il contribuente può chiedere alla Regione Sardegna il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 

termine decadenziale di tre anni dal giorno del pagamento dell’imposta.  

14. Se il soggetto passivo dell’imposta non ha dichiarato o comunicato l’immobile posseduto ai fini  

dell’imposta comunale sugli immobili o ha presentato, con riferimento ai medesimi fabbricati, una dichiarazione 

infedele, allo stesso si applica una sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’imposta regionale sulle 

seconde case ad uso turistico non versata.  

15. Chi, avendo adempiuto correttamente agli adempimenti ai fini dell’imposta comunale sugli immobili, non 

esegue in tutto o in parte i versamenti dell’imposta regionale sulle seconde case dovuta o li esegue 

tardivamente è soggetto alla sanzione amministrativa pari al 30 per cento dell’importo non versato.  

16. L’imposta si applica a far data dal mese successivo alla pubblicazione della presente legge nel Bollettino 

ufficiale della Regione Sardegna.  
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